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Come fare, a chi inviare domanda, a cosa serve

Assegno Funerario INPS 

Si ricorda a tutti i colleghi che si pensionano, specialmente i molti che prossimamente lasceranno il servizio con la 

campagna uscite “quota 100 e opz. donna”, che se assunti entro il 24.07.1992 possono mantenere il diritto al 

cosiddetto “assegno funerario INPS”. 

La domanda deve essere presentata dall’ex dipendente all'INPS direttamente (o per il tramite dell'Associazione 

Nazionale Pensionati BNL) entro un mese dalla cessazione dal servizio (pena perdita del diritto)  

La domanda può essere presentata tramite CAF/Patronato o rivolgendosi al servizio di contact center dell’Inps. 

Può essere altresì inoltrata in modalità telematica, secondo le indicazioni contenute nella Circolare INPS n. 42 del 

2013, tramite codice PIN personale. 

La facoltà di presentare domanda è estesa sia ai dipendenti che cessano dal servizio per dimissioni, sia a coloro che 

aderiscono al Fondo di Solidarietà ABI. L’onere relativo alla prosecuzione volontaria che, in costanza di rapporto di 

lavoro è obbligatoriamente versato dall’Azienda, deve essere assunto a totale carico dell’ex dipendente ed è pari allo 

0,12% dell’importo annuo lordo del trattamento pensionistico complessivo. Ai pensionati la quota annuale viene 

trattenuta annualmente sul rateo di pensione del mese di settembre; gli esodati invece devono provvedere 

annualmente a versare tale quota entro il 30/09 tramite F24.              

Per i colleghi che volessero assistenza c’è a disposizione l’Associazione Pensionati BNL rintracciabile via mail: 

ASSOPENSIONATIBNL@external.bnlmail.com oppure ai numeri 06 / 47032460 e 02 / 80249612 (lun.mer.ven mattina) 
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CONTENUTO DELLA PRESTAZIONE 

IL COSIDDETTO “ASSEGNO FUNERARIO”, LA CUI ESATTA DENOMINAZIONE È “ASSICURAZIONE SOCIALE VITA” È UN 
TRATTAMENTO ASSISTENZIALE GESTITO DALL’INPS (EX INPDAP E ENPDEP) E COMPORTA PER L’AZIENDA IL VERSAMENTO 
DI UN CONTRIBUTO COMPLESSIVO PARI ALLO 0,12% DELLA RETRIBUZIONE IMPONIBILE INPS (DI CUI 0,027% 
TRATTENUTO AL DIPENDENTE). RIGUARDA I SOLI DIPENDENTI ASSUNTI PRIMA DELLA TRASFORMAZIONE DI BNL DA 
ENTE DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO IN SOCIETÀ PER AZIONI, AVVENUTA IL 24/07/1992, QUINDI INTERESSA TUTTI I 
DIPENDENTI IN SERVIZIO A TALE DATA, OBBLIGATORIAMENTE ISCRITTI PRESSO L’INPS ANCHE A TALE CATEGORIA DI 
PRESTAZIONE. 
 
A FRONTE DEL SUDDETTO CONTRIBUTO, L’INPS EROGA: 

• IN CASO DI MORTE DELL'ISCRITTO CON PERSONE DI FAMIGLIA A CARICO, 1 MENSILITÀ LORDA DELLA RETRIBUZIONE 
IMPONIBILE INPS DEL DECEDUTO PER OGNI PERSONA A CARICO CON UN MINIMO DI 2 MENSILITÀ A FAVORE DEGLI 
EREDI. IL CONIUGE/UNITO CIVILMENTE, ANCHE SE SEPARATO O DIVORZIATO PURCHÉ NON PASSATO A NUOVE 
NOZZE (O UNIONE CIVILE), È CONSIDERATO SEMPRE A CARICO ANCHE SE SVOLGE ATTIVITÀ LAVORATIVA; 
• IN CASO DI MORTE DELL'ISCRITTO SENZA PERSONE DI FAMIGLIA A CARICO, 1 MENSILITÀ LORDA DELLA 
RETRIBUZIONE IMPONIBILE INPS DEL DECEDUTO A FAVORE DI ALTRO FAMILIARE O DELLA PERSONA CHE HA 
SOSTENUTO LE SPESE FUNERARIE; 
• IN CASO DI MORTE DEL CONIUGE/UNITO CIVILMENTE, A FAVORE DEL DIPENDENTE 1 MENSILITÀ LORDA DELLA SUA 
RETRIBUZIONE IMPONIBILE INPS; 
• IN CASO DI MORTE DI ALTRO COMPONENTE DELLA FAMIGLIA A CARICO DELL'ISCRITTO, A FAVORE DEL DIPENDENTE 
MEZZA MENSILITÀ LORDA DELLA SUA RETRIBUZIONE IMPONIBILE INPS. 

 
I DESTINATARI DELLA PRESTAZIONE SONO QUINDI: 

• IL DIPENDENTE; 
• IL CONIUGE/UNITO CIVILMENTE SUPERSTITE; 
• IN MANCANZA DEL CONIUGE/UNITO CIVILMENTE, IN PARTI UGUALI I FIGLI A CARICO E, OVE MINORENNI, IL LORO 
LEGALE RAPPRESENTANTE; 
• IN MANCANZA DEL CONIUGE/UNITO CIVILMENTE E DEI FIGLI, SPETTA AI GENITORI E, IN MANCANZA DI QUESTI, AI 
FRATELLI A CARICO; 
• CHI HA SOSTENUTO LE SPESE FUNERARIE NEL CASO IN CUI L’ISCRITTO NON ABBIA FAMILIARI A CARICO AL 
MOMENTO DEL DECESSO. 

 
LA CIRCOLARE INPS N.104/2014 CHE REGOLAMENTA LA MATERIA STABILISCE CHE DEVONO CONSIDERARSI A CARICO E 
BENEFICIARI: 

• CONIUGE/UNITO CIVILMENTE, ANCHE SE SEPARATO O DIVORZIATO, PURCHÉ NON PASSATO A NUOVE NOZZE (O 
UNIONE CIVILE); 
• FIGLI, AFFILIATI E FIGLIASTRI, CELIBI O NUBILI, MINORENNI O PERMANENTEMENTE INABILI AL LAVORO; 
• FIGLI MAGGIORENNI FINO AL 21° ANNO DI ETÀ SE STUDENTI DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE E GLI STUDENTI 
UNIVERSITARI PER IL CORSO LEGALE DI STUDI E, COMUNQUE, NON OLTRE IL 26° ANNO DI ETÀ; 
• FRATELLI E SORELLE, CELIBI O NUBILI, MINORENNI O PERMANENTEMENTE INABILI AL LAVORO; 
• GENITORI CONVIVENTI, INABILI AL LAVORO OVVERO CON ETÀ SUPERIORE A QUELLA PENSIONABILE, CHE NON 
POSSEGGONO REDDITI SUPERIORI AL LIMITE PREVISTO AI FINI DEL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO AGLI ASSEGNI 
FAMILIARI. NEL CASO DI ESISTENZA IN VITA DI ENTRAMBI I GENITORI, SI TIENE IN CONSIDERAZIONE IL REDDITO DI 
AMBEDUE. 

 
MODALITA’ DI EROGAZIONE 
ENTRO DIECI MESI DAL VERIFICARSI DELL’EVENTO LUTTUOSO IL DIPENDENTE O ALTRO BENEFICIARIO DEVE 
PRESENTARE DOMANDA DI LIQUIDAZIONE DELLA PRESTAZIONE.  
LA DOMANDA ALL’INPS PER L’EROGAZIONE DELL’IMPORTO DEVE ESSERE INOLTRATA DIRETTAMENTE DAL 
RICHIEDENTE IN VIA TELEMATICA O AVVALENDOSI DI UN CAF/PATRONATO. 


